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Francia. C’è una nuova richiesta ai giudici
per interrompere l’alimentazione a Lambert
Parigi. La giustizia francese è di nuovo chia-
mata in causa per decidere del destino di
Vincent Lambert, il paziente tetraplegico
trentanovenne in stato di coscienza mini-
ma il cui caso è divenuto da tempo emble-
matico dei dilemmi bioetici legati alle forme
estreme di handicap. 
Se i genitori e un comitato di amici e sim-
patizzanti chiedono da tempo il trasferi-
mento del paziente in una struttura specia-
lizzata diversa dall’Ospedale universitario
di Reims, ieri un parente più lontano, il ni-

pote François Lambert, ha annunciato di a-
ver sporto denuncia presso il Tribunale am-
ministrativo di Châlons-en-Champagne per
ottenere l’arresto dell’idratazione artificiale
con procedura rapida. L’argomento invoca-
to è quello dell’«accanimento terapeutico». 
I medici di Reims, sempre apparentemente
refrattari all’ipotesi del trasferimento, han-
no invece chiesto ai giudici la nomina di un
tutore giudiziario del paziente. 

Daniele Zappalà
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Las Vegas. Boeing prende fuoco: venti i feriti
New York. Venti persone sono rimaste
lievemente ferite dopo che un aereo Briti-
sh Airways diretto all’aeroporto londine-
se di Gatwick ha preso fuoco sulla pista
dello scalo internazionale di Las Vegas in
Nevada. Mai i 153 passeggeri e i 13 dell’e-
quipaggio a bordo devono la loro vita al
pilota Chris Henkey, con 42 anni di espe-
rienza alle spalle, che ha infatti lanciato
tempestivamente l’Sos quando si è accor-
to che un motore era in fiamme. E ha fer-
mato l’aereo mentre già stava prendendo

il volo. Il motore sinistro del Boeing 777-
200 si è incendiato, costringendo passeg-
geri ed equipaggio a calarsi con gli scivoli
di emergenza. L’incidente è avvenuto
mentre l’aereo si preparava al decollo (l’al-
tro pomeriggio poco dopo le 16 locali). 
I passeggeri hanno descritto di momenti
di panico vissuti a bordo dell’aereo – eva-
cuato in 5 minuti – anche se alla fine tutti
sono sollevati perché da quella che aveva
tutti gli elementi per trasformarsi in trage-
dia alla fine si contano solo feriti leggeri.

Il pilota della British
Airways ha bloccato

l’aereo quando ormai
stava decollando con
un motore in fiamme

In cinque minuti
evacuati i passeggeri

L’Ue: dalle elementari
l’educazione sessuale
Altra risoluzione dell’Europarlamento
Si preme ancora sull’identità di genere
GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

ntrodurre obbligatoriamente nel-
le scuole, fin dalle elementari, l’e-
ducazione sessuale ma anche for-

nire «informazioni oggettive» sugli o-
rientamenti omosessuali e la cosid-
detta «identità di genere» (si è uomo o
donna non per nascita e biologia ma
per «scelta»). Il giorno dopo il rappor-
to sui diritti umani nell’Ue che esorta
gli Stati membri dell’Unione che an-
cora non l’abbiano fatto a introdurre
le unioni omosessuali, ieri al Parla-
mento Europeo ha votato a Strasbur-
go (408 sì, 236 no e 40 astensioni) è sta-
ta la volta di un altro documento: an-
che questo, precisiamo, senza alcun
valore legale cogente.
E ancora una volta con il solito meto-
do: introdurre elementi schiettamen-
te ideologici e tutt’altro che condivisi
in un testo che invece altrimenti è i-
neccepibile e condivisibile. Parliamo
della «Risoluzione sull’emancipazio-
ne delle ragazze attraverso l’istruzione
nell’Ue» preparata dalla socialista por-
toghese Liliana Rodrigues. Il Ppe ave-

va richiesto un voto ad hoc per elimi-
nare il riferimento ai corsi di educa-
zione sessuale alle elementari, ma la ri-
chiesta è stata respinta. A favore della
risoluzione la delegazione del Pd, ad
eccezioni di Patrizia Toia, Silvia Costa,
Luigi Morgano e Damiano Zoffoli –

contrari – e Nicola Danti, astenuto.
Il testo sottolinea l’importanza – in-
contestabile – di eliminare le troppe
barriere che ancora si trovano ad af-
frontare le donne, come le troppe spe-
requazioni a cominciare dall’istruzio-
ne, la formazione, il mondo del lavo-
ro. Solo che, giocando sulla parola “ge-
nere” (ricordiamo che in inglese “gen-
der” vuol dire semplicemente sesso in-
teso come maschio o femmina), i so-

liti gruppi di pressioni hanno infilato
elementi che non c’entrano affatto con
la questione della parità uomo-don-
na. Così il testo «invita la Commissio-
ne a combattere la discriminazione ba-
sata sull’orientamento sessuale e sul-
l’identità di genere nelle strutture e-
ducative» («identità di genere» è la pa-
rola chiave dell’ideologia in questio-
ne). Inoltre si «esorta la Commissione
a sostenere l’inserimento di informa-
zioni obiettive sulle questioni relative
alle persone LGBTI (Lesbiche, gay, bi-
sessuali, transessuali, intersessuali
n.d.r.) nei programmi scolastici». 
Nel documento, inoltre, si «incorag-
giano gli Stati membri a considerare
la possibilità di rendere obbligatoria
l’educazione sessuale e relazionale
globale nei programmi di studi  per
tutti gli alunni nelle scuole primarie e
secondarie». 
Si tratta, oltretutto, di questioni che da
trattato Ue sono di esclusiva compe-
tenza degli Stati nazionali, al contrario
invece del rispetto dei diritti umani
fondamentali su cui vigila anche la
Commissione Europea.
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I
Il testo, proposto dalla

socialista Rodrigues, non
ha obblighi per i 28. Ha

raccolto però 408 consensi

STRASBURGO. La plenaria dell’Europarlamento (Ansa)

IL CASO
Sì alla statua di san Vladimir
a pochi passi dal Cremlino

Sorgerà in piazza Borovitskaia, a pochi passi dal
Cremlino, la mega statua di bronzo del principe V-
ladimir (che ha lo stesso nome del presidente Pu-
tin) commissionata dalle autorità comunali di Mo-
sca in vista del millesimo anniversario della morte
del principe santo che nel 988 cristianizzò la Rus’ di
Kiev, culla medievale degli odierni Stati di Russia,
Bielorussia e Ucraina. Ieri la Duma di Mosca ha ap-
provato la proposta di innalzare la grande statua in
piazza Borovitskaia avanzata da una società russa
di storia. L’altro ieri era arrivato l’ok al progetto de-
gli esperti della commissione per l’arte monumen-
tale , sempre del Parlamento russo, anche sulla ba-
se di un sondaggio online. La collocazione finale è
stata decisa dopo una prima ipotesi (bocciata) di
collocare la statua nella periferia della capitale.

NEPAL
Polizia spara sulla folla:
quattro persone uccise
Kathmandu. La polizia ha a-
perto il fuoco su due manife-
stazioni che si sono svolte in
due diverse città in Nepal, uc-
cidendo quattro persone. Lo
riferiscono fonti di polizia, se-
condo cui tre manifestanti so-
no stati uccisi a Jaleswor, cir-
ca 160 chilometri sudest di
Kathmandu per aver attacca-
to gli agenti. Mentre un altro
manifestante è stato ucciso
nella vicina città di Bhardaha,
quando la polizia ha aperto il
fuoco sui manifestanti. Quelli di
ieri sono solo gli ultimi disor-
dini scoppiati nelle ultime set-
timane ad opera di diversi
gruppi etnici contro la bozza
della nuova Costituzione che
punta a dare al Paese un as-
setto federale. 

ISRAELE
Continua lo sciopero
delle scuole cristiane
Gerusalemme. Si è concluso
con un nulla di fatto un incon-
tro ieri a Gerusalemme fra alti
funzionari di governo ed i re-
sponsabili delle scuole cristia-
ne in Israele che protestano
per tagli ai finanziamenti ai lo-
ro istituti. Da parte del gover-
no – è stato detto dai docenti
cristiani in una conferenza
stampa – sono giunte ancora
offerte «inaccettabili» e di con-
seguenza sarà inasprito lo
sciopero di protesta procla-
mato il primo settembre con
l’inizio dell’anno scolastico.

NAZIONI UNITE
Mortalità infantile:
ridotta, ma non basta
New York. La mortalità infan-
tile nel mondo si è più che di-
mezzata (-53%) negli ultimi 25
anni anche se l’obiettivo (uno
dei Millennium Development
Goals fissati dall’Onu nel 2000)
era di ridurla del 75%. I bam-
bini sotto i 5 anni morti sono
passati da 91 su 1.000 nati nel
1990 a 43 su 1.000 nel 2015 se-
condo i dati pubblicati dalla
prestigiosa rivista media Lan-
cet . Tradotte le percentuali in
cifre più brutali si è passati da
12,7 milioni di bambini morti
nel 1990, la maggior parte per
cause prevedibili, ai 5,9 milio-
ni di quest’anno. L’Onu inten-
de rilanciare puntando ad un
tasso di mortalità infantile di
25 bambini su 1.000 da qui al
al 2030. Obiettivo che sarà ap-
provato a fine mese dall’As-
semblea generale dell’Onu. 

SIERRA LEONE
Ebola rialza la testa
Altri quattro casi 
Freetown. Tre nuovi casi di e-
bola sono stati confermati dal
Centro Nazionale contro ebo-
la (Nerc) in Sierra Leone. Il por-
ta voce di Nerc, Yayah Tunis, ha
detto che i tre nuovi malati ven-
gono tutti dal villaggio di Sel-
lakafter e sono parenti prossi-
mi di una donna di 67 anni, re-
centemente morta a causa del
virus. Salgono, dunque, a 4 i
nuovi casi in Sierra Leone e so-
no tutti parte delle 50 persone
messe in quarantena perché si
presume siano entrate in con-
tatto con la donna deceduta.

Spagna. La Catalogna al bivio secessione

Artrur Mas (Reuters)

I partiti favorevoli
allo strappo si sono
uniti. E, secondo
i sondaggi, a fine
mese potrebbero
farcela. È già
scontro con Madrid
Rajoy: lo impedisce
la Costituzione

MADRID

ancano più di due settimane al cru-
ciale voto regionale del 27 settembre
che i catalanisti vogliono trasforma-

re in un plebiscito per la secessione e già la ten-
sione è altissima fra Barcellona e la capitale
spagnola. I due grandi partiti secessionisti la
Cdc centrista di Artur Mas e la Sinistra Repub-
blicana Erc di Oriol Junqueras hanno messo
da parte divergenze politiche e formato la lista
comune “Junts pel Si”. Ed è in corsa anche un’al-
tra lista indipendentista, quella degli anti-si-
stema della Cup. Se vinceranno, con una mag-
gioranza assoluta nel nuovo Parlamento, en-
tro 18 mesi vogliono andare alla secessione. I
sondaggi dicono che potrebbero farcela. Junts
pel Si potrebbe ottenere 62-65 seggi e il 39,4%,
la Cup 8-9 e il 6,7%.
Insieme avrebbero 70-74 seggi su 135 nel “Par-

M
lamento” catalano. Ma probabilmente non il
50% dei votanti. Secondo un sondaggio di El
Mundo il 44,4% dei catalani sarebbe per l’in-
dipendenza, il 46,2 contro. Ma il 10% non si è
pronunciato.
Il palazzo della politica spagnola davanti alla
prospettiva di una mossa secessionista è in
subbuglio. Il premier popolare Mariano Rajoy
tuona che la Costituzione del dopo-Franco –
che sancisce la intangibilità dell’unità territo-
riale del Paese – non lo consente. E minaccia
di commissariare la Catalogna se Mas farà
l’affondo. Contro la secessione si schiera an-
che il Psoe, che cerca però di delineare una
“terza via” federalista, con concessioni che
soddisfino almeno le colombe indipendenti-
ste. Fra secessionisti e nazionalisti il tono è
sempre più infuocato. Un dirigente del Pp di
Rajoy ha paragonato Mas all’ex-dittatore Fran-
cisco Franco, e gli indipendentisti hanno gri-

dato al fascismo quando Rajoy ha presentato
una proposta urgente di modifica costituzio-
nale per agevolare se necessario la destituzio-
ne di Mas dopo le elezioni.
La “guerra” coinvolge tutti i settori della società.
500 sportivi catalani, fra cui Pep Guardiola e
Gerard Piqué, si sono schierati per l’indipen-
denza. Gli imprenditori sono preoccupati per
le ripercussioni che avrebbe una separazione,
ma Mas afferma che da sola la Catalogna, con
Madrid la regione iberica più ricca, avrà ecce-
denze di bilancio di 10 miliardi all’anno. Rajoy
ha chiesto e ottenuto l’appoggio di illustri al-
leati. Angela Merkel ha avvertito che va tutela-
ta «l’integrità degli Stati». Il britannico David
Cameron, alle prese con una analoga spinta
scozzese, ha avvertito che se lascerà la Spagna
la Catalogna uscirà anche dall’Ue e dall’euro e
dovrà mettersi in coda per rientrare. (A.E.)
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Tokyo. Cliente insoddisfatto
aggredisce robot umanoide
TOKYO

uando un robot umanoide è fin troppo umano, può an-
che capitare che venga la voglia di spaccargli la faccia.
E questo è accaduto a Kiichi Ishikawa, un giapponese

di 60 annni, il quale un po’ perché ubriaco un po’ perché ar-
rabbiato da risposte a suo parere non soddisfacenti, ha aggre-
dito “Pepper”, il robot umanoide parlante usato dall’operato-
re telefonico SoftBank per avere feedback dalla clientela.
Ishikawa, apparentemente alticcio, sarebbe stato irritato dal-
le risposte ricevute da un membro (umano) dello staff del ne-
gozio, si è sfogato sul povero Pepper, il simpatico robot uma-
noide con la faccia a luna piena, che secondo i suoi progettisti
è in grado di interagire a livello emozionale con gli interlocu-
tori umani. Ed effettivamente, l’interazione è stata fin troppo
esplicita, in questo caso. 
L’aggressione è avvenuta domenica mattina in un negozio di
Kanagawa, nella hinterland della capitale Tokyo. Secondo Su-
po-nichi, un tabloid, dopo l’attacco il povero robot non è più
lo stesso: è diventato più lento nelle risposte e più goffo nei
movimenti. La polizia di Kanagawa ha annunciato che all’ag-
gressore verrà addebitata la riparazione del robot.
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Il jet in fiamme a Las Vegas (Ap)
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Elisabetta: «Il mio grazie a tutti»
La regina Elisabetta II è diventata nel pomeriggio di ieri la
monarca rimasta più a lungo sul trono nella storia del
Regno Unito, avendo superato il record della regina
Vittoria, sua trisavola, che era di 63 anni, 7 mesi e due
giorni di regno. Intervenendo alla cerimonia di
inaugurazione di una nuova linea ferroviaria che collega
Edimburgo a Tweedbank (nella foto LaPresse), al confine
tra Scozia e Inghilterra, Elisabetta ha ringraziato tutti per i
«messaggi toccanti di grande cortesia» ricevuti. La
sovrana britannica ha precisato che si tratta di un record
a cui «non ha mai aspirato». Ma «inevitabilmente una vita
lunga passa attraverso molte tappe fondamentali e la
mia non fa eccezione». Una folla esultante ha accolto la
sovrana, accompagnata dal principe consorte Filippo, al
suo arrivo alla Waverley Station di Edimburgo. Secondo
un sondaggio di “Sky News”, il 70% dei cittadini chiede
che la Gran Bretagna resti per sempre una monarchia,
mentre il 61% ritiene che i contributi pubblici per l’attività
dei Windsor non sono uno spreco di denaro. Non solo, il
58% dei sudditi si fida più della sovrana che dei politici.

LA REGINA DA RECORD ACCOLTA DALLA FOLLA A EDIMBURGO


